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“Romain oggi ha 17 anni, ma non un’età 
mentale corrispondente. Non è un adolescente 
come gli altri. E’ diventato anche un uomo; è un 
ragazzone che presenta anche dei lati divertenti 
ma che ha interiorizzato il senso grave e doloroso 
della vita ... Un giorno è voluto intervenire con 
me durante una trasmissione televisiva; non 
sapevo come avrebbe reagito, cosa avrebbe detto. 
Ma vi posso dire che quando ha cominciato a 
parlare a modo suo, mi sono detta che me ne 
potevo andare, parlava in modo così espressivo e 
bene del suo mondo che non potevo aggiungere 
come ‘esperta’ assolutamente nulla. 
(Intervista a Barbara Donville)” 
(pp. 187-188) 
 

 
 
A cura di Alain Goussot 
Autismo e competenze dei genitori : metodi e percorsi di empowerment  
Sant’Arcangelo di Romagna : Maggioli, 2016 
254 p. 
Collocazione: mon psich 32 AUT 
 

Nel progetto riabilitativo della persona con autismo il ruolo dei genitori e della famiglia è fondamentale: 
quando si tende ad escludere la famiglia dal team professionale che opera sul bambino, infatti, si perde un 
punto di vista importante e soprattutto non si creano le condizioni per una vera alleanza educativa fra genitori 
e professionisti (neuropsichiatri, psicologi, educatori), necessaria per elaborare un progetto di vita che abbia 
un senso per ogni singolo ragazzo. Il libro presenta l’esperienza di coinvolgimento in un gruppo di 
narrazione di dodici genitori di bambini che rientrano nel cosiddetto spettro autistico: obiettivo del gruppo è 
stato quello di permettere ai genitori di parlare di sé e delle loro storie di vita in un contesto conviviale, 
cooperativo e interattivo. A condurre il percorso Alain Goussot, docente di pedagogia speciale, coinvolto 
direttamente nel raccontarsi a sua volta, partendo dalla propria genitorialità: quello proposto non era infatti 
un gruppo di terapia o un parent training, ma un gruppo di comunicazione interattiva, dove le persone si 
raccontano a contatto con gli altri. Il gruppo ha funzionato come spazio di confronto e strumento per 
potenziare la fiducia dei genitori in se stessi, ridando loro un potere, nel senso di poter fare, poter desiderare, 
poter sperare e progettare, che con il sentirsi soli, incompresi e incapaci avevano perso. Il libro, oltre ad 
alcuni approfondimenti e riflessioni di esperti sul tema dell’autismo, riporta le testimonianze dei genitori, 
cercando di mantenere la struttura spontanea e la forma dialogica propria degli incontri del gruppo. 

 


